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IL NCIPE NAPOLI 

Le festose salve d'artiglieria que­
sta mene annunziavano agl'italiani 
ohe il Principe di Napoli era nato. 

Così nella breve decorrenza di 
pochi giorni l'Augusta Casa di Sa-
YOja si è trovata in una vicenda di 
dolori e di gaudi , dei quali parte­
cipa Italia tutta. 

E come furono accolte trepidando 
le prime novelle sulla infermità del­
l' amatissimo Principe i cui destini 
sono tanto strettamente collegati a 
quelli della nazione, ora questa si 
rasserena nella lusinga di saperlo 
"ben presto perfettamente r isanato, 
e saluta colla più viva esultanza la 
nascita di un nuovo erede della jDo-
rona qual pegno di fortunato av­
venire. \ 

Quando la comunanza delle sorti 
ed il vincolo dell' affetto stringon 
fra loro Popolo e Monarca, le vi­
cende or tristi or liete dell' uno e 
dell' altro sono vicende di famiglia, 
in mezzo a cui sempre più si ce­
mentano gli affettuosi legami: e noi 
vorremmo che il fausto avvenimento 
fosse pure accolto da quanti amano 
veramente l'Italia come una propi­
zia occasione di stringerci tutti a t ­
torno a quel trono che fu auspice 

APPENDICE 

FORO DEL CENISIO 

(Contiti. Vedi N. 216). 

Si obbiettava che non si potrebbero costruire 
recipienti tanto ermetici da impedire la di-
press one. S lasc ò nei recipienti per mi mese 
di seguito dell'aria compressa, e la perdita 
raggmgbata al consumo giornaliero riuscì 
al disotto di 1(5000 delia,produzione stessa, 
vale a dire un metro cubo per ogni cinque 
mila-, pressoché nulla. Nei tubi poi non si 
ebbe traccia di dispersione. Si obbiettava an­
cora che l'aria trasmessa a grandi distanze 
perderebbe tanta parte della sua pressione da 
renderla impotente come t'orza motrice, se 
non la si comprimesse a fortissime pressioni 
con troppa spesa e grave pericolo. La espe­
rienza rispose ancora vittoriosamente a co­
desti dubbi teoretici: la perdita di pressione 
è &ì poca, che a 7000 metti l'aria mantiene 
sei atmosfere di pcessione assoluta. Nel com-

Quella pagina così gloriosa (11) della no­
stra storia politica che si chiama Processo 
Lobbia ha offerto occasione di conoscere 
come una parte della stampa italiana sap­
pia rispettare le più ovvie convenienze, e 
quale commoda interpretazione venga data 
da certi onorevoli alle prerogative parla­
mentari. 

Alcuni giornali con una tattica non sap­
piamo se più indiscreta o più goffa prete­
stano 1' insufficienza dello spazio per esi­
mersi dal pubblicare i resoconti del dibat­
timento, e poi riportano apprezziazioni molte 
volle lunghe quanto il riassunto dei reso­
conti stessi, togliendole dai giornali della 
Lega.... degli uomini onesti. Questa è Pini-
.parzialità con cui vogliono ingannare la 
buaggine dei loro ammiratori. Lo spazio 
non mancherebbe loro se le risultanze del 
processo fossero state diverse. 

Su questo proposito e sul modo di in­
terpretare le prerogative parlamentari, ecco 
quanto scrive la Perseveranza: 

Il processo Lobbia ha per lo meno il 
mento incontrastabile di tornire al paese 
criterii abbastanza ciliari sui principii, che 
prevalgono, a (pianto pare, nel partito de­

primere l'aria ai produce del calorico che è 
perduto dall'aria istesaa, la quale, ripren­
dendo il suo volume, riacquista anche il ca­
lorico perduto, per cu. abbassa la tempera 
tura dell'ambiente caldo in cui ai spande; e 
coti, spinta nella galleria, ne rinfresca la 
tempeiatura, che per causa degli operai, della 
combustione dellt mine, delie lampade e del 
gaz, si trova dai 35 a 40 centigradi di ca­
lore. Fu sciolto il problema della ventila­
zione e le macchine ponno fornite un milione 
di metn cubi d'una a qualsiasi disianza. 

Se ini potessi aiutare con ligure, tenterei 
di dai e un'idea deiiu macchine perforatrici, le 
quali, mosse dall'impulso dell'aria compressa 
fanno ognuna il lavoro di otto scalpellini di 
erculea forza che lavorassero senza mai stan­
carsi; ma per essere inteso dallo donue, che 
sanno meno degli uomini, ma capiscono di 
p ù (ho e nquanf anni ed llonny soit qui 
mal y pense, come disse quella regina sfib­
biando il legaccio delie calze) diiò ad esse* 
si figurino che'otto aghi della loro maemna 
da cucire siano scalpelli, e nella vece di fo­
rare il 1 no forino granito, ed invece del loro 
piedino the muove la macchina, questa sia 

e fattore della patria redenta vor­
remmo che l'annunzio lietissimo non I 
fosse soltanto un'argomento di festa, 
ma che g ì ' Italiani , obliate una 
volta le bieche ire di parte e le gare 
ignobili e meschine, lo celebrassero 
come un fatto precursore di fratel­
lanza e di pace. 

PREROGATIVE PARLHI1TAR1B 
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l'Opposizione in fatto di diritti e doveri dei 
cittadini in uno Stato, che voglia esser cre­
duto civile. 

Lo abbiamo detto l'altro ieri a proposito 
della singolarissima lettera dell'onor. Corte; 
e dobbiamo ripeterlo oggi, poi che l'ono­
revole Corte, rispondendo a noi in un'altra 
sua lettera, che riportiamo più innanzi, non 
solo non si ricrede del suo errore, ma 
vorrebbe corroborarlo coll'esempio — niente 
meno —che dell'Inghilterra, dell'America 
e del ÌJelgio, i paesi più Uberi e più le­
gali del mondo. 

L' onor. Corte, che apprezza -— e a ra­
gione -f- le istituzioni inglesi, non dovrebbe 
però ignorare l'altissima considerazione, in 
cui è colà tenuta la magistratura, e il ri­
spetto, che da tutti le si professa. 

Nò, tosse pur vero quanto egli afferma 
che la prerogativa parlamentare autorizzi 
l'imputato a rendersi contumace nel pro­
cesso ai lui intentato, vi sarebbe in Inghil­
terra, o in Ameiica, o nel Belgio nessuno, 
il quale credesse, che il privilegio dell'im­
putato s'estenda anche ai testimoni e li au­
torizzi $' negare obbedienza al tribunale e 
alla legge. Questo è un fatto, del quale 
sfidiamo fon. Corte a darci un solo esem­
pio, se può. 

Si, l'anarchia sarà, come afferma l'ono­
revole Corte uno degli effetti di questo pro­
cesso Lobbia, che è una vergogna italiana, 
ma lo sarà per li inauditi esempi di im­
moralità pubblica e privata, che esso for­
nisce al pubblico stupefatto. 

Non bastava che il deputato imputato e 
i deputati difensori, con aperto oltraggio 
alla maestà del Tribunale, abbandonassero, 
sotto pretesto di riservare una prerogativa, 
per la quale avevano già fatto le più am­
pie riserve, la sala del giudizio; non ba­
stava che un deputato testimonio si cre­
desse in diritto, sotto questo stesso prete­
sto, di irridere alti ordini del tribunale; non 
bastava tutto ciò. Ci volevano ancora i te­
stimoni, che si presentassero a insultare in 
pubblico la magistratura, ci voleva un te-

mossa dal stffio potente dell'aria compressa 
avranno un'idea giusta, se non esatta, della 
perforatrice, che io chiamerei anche scalpel» 
lati ice, del Sommeiller. Chi entra nella galle­
ria e la percorre sino al punto estremo dove 
lavorano queste perforatrici, no vede tre parti 
ben distinte: la prima capace con doppie ro­
taie, amplissima, tutta rivestita e compiuta 
con le acque incanalate ed i suoi condotti 
d'ana e di gaz per l'illuminazione; la se­
conda pai te è quella nella quale si lavora 
aU'ingiand'.mtnto; qui tutto è molo ed am­
masso di materiali, ma quanto è V affaccen­
darsi degli operai, tanto è l'ordine del lavoro 
in questo so (.terraneo arsenale ; carpentieri e 
legnaiuoli puntellano, costruiscono ponti ed as­
siti; minatori squarciano, allarganoj mura 
tori rivestono la roccia, compiendo la vasta 
e beri levigata volta. Quindi sì giunge alla 
terza tratta, alla galle;it di breccia, dove le 
macchine perforatrici, come zappatori, attac­
cano con indomito vigore la roccia; fatti i 
fori, si ritirano le macchine poste sopra af­
fusti scivolanti sulle ruotai© che dall'imbocco 
percorrono tutte le gallerie, si trasportano in 
avanti due robuste porte di sicurezza giranti 
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stimonio, che avesse l'ardimento, piuttosto 
unico che raro, di confessare d'aver men­
tito davanti al giudice istruttore, e d'aver 
mentito unicamente per diffidenza della ma­
gistratura. Ci volevano i giornali, che dì per 
dì venissero rilevando e commentando con 
spirito partigiano le deliberazioni del tri­
bunale e, usando un linguaggio da trivio, 
mostrassero evidente la intenzione di far 
pressione sull'animo de' giudici, da cui deve 
uscire la sentenza finale. 

È cosi che si rispetta la indipendenza 
della magistratura? è così, che si atten­
dono riverentemente i suoi responsi ? 

L'onor. Corte, che terne al pari di noi 
'anarchia, ci dica se gli è con questi modi, 

di cui egli e i suoi amici hanno fatto e 
fanno tuttora così deplorabile abuso, che 
la si previene e la si combatte. 

Il processo Lobbia è una grande lezione 
all' Italia, e da esso trarremo gravi am­
maestramenti stili' indole e sulli scopi di un 
certo partito, del quale amiamo credere 
che l'onor. Corte siasi fatto solo involon­
tariamente complice. Ma lo faremo a causa 
finita, quando la pubblicazione della sen­
tenza ci avrà svincolato da quel riserbo, 
che a noi impongono i più elementari prin­
cipii di delicatezza, principii da cui le aber­
razioni di una stampa, che è ormai arri­
vala al parossismo dAte passione, non ci 
faranno mai decampare, perchè noi la ma­
gistratura la rispettiamo col fatto e non 
solamente a parole. 

NOTIZIE ITALIANE 

1 FIRENZE 11. — L'Esercito annunzia che 
S. M. il He ha ordinato che ì vari ministri 
gli port no oggi stesso, 11, i decreti che 
avranno in pronto per la firma. 

NAPOLI 10. — Il professore Palmieri 
sor ve a. Giornale di Napoli: 

Da qualche giorno fino alle 12 della notte 
scorsa sono state registiate dal sismografo 
dell' Osservatorio vesuviano parecch e scosse. 
Il fumo esce dal cratere più copioso. 

sopra perni, e dietro a queste si riparano i 
minatori ed i fuochisti, quando, empiti i per­
tugi fatti dagli scalpelli meccanici, danno 
fuoco alle polveri; scoppiate le mine, tosto 
si fa irrompere dai tubi uua forte colonna di 
aria che scaccia il denso fumo, ed una mano 
di sgombratori spingono innanzi veicoli che 
empiono dei frantumi della roccia, e al di la 
delle porte di sicuiezza altri operai con va­
goni tirati da muli sulle rotaie trasportano 
questo sterro fuori della galleria Le perfo­
ratrici si spingono di nuovo sul terrene gua­
dagnato per attaccare il mae guo e vincere 
codesta stupenda guerra del lavoro in cui la 
se euza e duce e l'operàio valoroso soldato. 

Quando vena, quei giorno in cui la potenza 
dolio na;-;ioui si misurerà dal numero delle 
macchine por creare, e non più cannoni per 
distruggere? Coi mezzi ordinari codesta gal­
leria che non si sarebbe costruita cho in qua­
ranta anni, menti e con l'applicazione dei 
Sommeiller la si tei minerà in quattordici 
e la esperienza fatta gli farebbe in oggi in­
trodurre tali modificazioni che se avesse a 
ricominciare il lavoro risparmierebbe ancora 
molto tempo. Si noti bene gli stupendi ef-
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GENOVA 10. — Il Monitore delle Strade 
Ferrate o partcolori notizie ss-ucurano che 
le fé iditure rimarcate a; lavori di vòlta Beila 
galleria dei Govv sono di poca ent'tà, e po­
tranno essere prontamente riparate. 

I timori concepiti furono conseguenza di 
relaz oni ergerà te. • 

S. MARÌNO. — Il governo della repub­
blica ha orti nato preci pubbliche nella Chiesa 
maggiore per la salme di S. M. il Re d'I-
tal a. 

NOTIZIE ESTERE 
ct+Ht '^um 

FRANCIA. — Legnosi nel Public: 
Il geueiale L-boeuf itici riz/ò 'ài generale 

Kanz er, comandarne in capo dello truppe 
pontificie, una lettera nella quale è allap­
pata l'idea delia necessità di mantenere la 
ùgmue romana sul. piede il più possibile com­
pleto. 

SPAGNA.. — Corrispondenze Milrilene 
della Patrie e di altri giornali f ancesi ac­
cennano che 1 progetto dell'unione Iberica 
viene appoggiato con nuovo calore nelle re­
gioni governative, e 'h> (io ai dovrebbe ai 
BUgg'nmenti deli' li ghilterr». Altra volta fu 
detto che questa potiuza vaghegg ava di esten • 
aere sulla Sóagea l'influenza oserò.tata sul 
Portogallo specialmente nei rapporti com-
mero ali. ' 

DALMAZIA. — Notizie dal campo dell in­
surrezione confermano stmpre p ù che questa 
si trova.presso ai essere domata. 

TRIBUNALE CORREZIONALI DI FIRENZE 

oontro il deputato maggiore CRISTIANO LOB­
BIA, il professore ANTONI- MARTINATI, CRI­
STIANO CAREGNATO, GIUSEPPE N VELLI e 
CARLO BENELLI imputati di simulazione di 
delitto. 

Udienza dell'i!. 
Il tribunale entra in udienza alle ore 10. 
Sono introdotti i periti defensionali inge­

gneri Micheli e Guadagoi, i quali depongono 
che dalla soglia del caffé di Parigi non si 
può vedere la soglia dell'albergo Bonciani. 
Il raggio diritto non si estende al li là del 
crocicchio di via del Giglio e via Panzani. 

Presidente. Fa dare lettura dell' accesso 
fatto dal tribunale nel postribolo in via del-
l'Amorino. „ ' • ' ' « 

In esso 6 detto che le donne Conti e Bac-
chiori furono fatte affacciare alle finestre del 
primo e del quarto piano. 

Il tribunale constatò certi fatti sui quali 
vengono riservati gli apprezzamenti. 

Cenni (P. M.) chiede di poter presentare 
la sua requisitoria. 

Muratori osserva che manca ancora il ver­
bale dell' interrogatorio Carli, che deve avere 
avuto luogo a Benevento. 

Pierantoni aggiunge, che la requisitoria e 
le arringhe, dovendo poggiare sulle testimo­
nianze, non si può cominciare nò l'ima, nò 
le altre. , 

Egli ò evidente che questa testimonianza 
Carli può avere graode importanza. Il pub­
blico ministero sa benissimo che la requisi­
toria non può cominciare prima che gli esami 
testimoniali non siano riniti. 

ì 

Cenni (P. M.). Se la difesa persiste, il 
pubblico ministero non può che chiedere che 
il tribunale sospenda la sua udienza fino al­
l'arrivo di queste deposizioni del Carli. 

Pres. L'udienza è sospesa fino alle 11 1{2. 
Ripresa l'udienza, il pubblico ministero 

depone le carte giunte colla posta e relative 
all' interrogatorio del teste Carli, avvenuto 
in Benevento il giorno 9 del corrente mese. 

Il cancelliere ne dà lettura. 
Pres. La parola spetta al pubblico mini­

stero. 
Cenni (P. M.) esordisce dicendo che or­

mai la luce è fatta e che il giudizio pel tri­
bunale non può più essere dubbio. 

I gravami che si f ice vano alla magistra­
tura si sono dileguati. Le persecuzioni e le 
intimidazioni non sussistono, ed i deputati 
Ferrari e Cucchi con piena lealtà dichiara­
rono infondate queste accuse. Gli stessi si­
gnori Nelli e Burgnini si fecero maraviglia 
che quello voci avessero potuto prendere con­
sistenza. Lo stesso dicasi delle intimidazioni 
che sì dicevano essere state fatte nella istru­
zione del processo. 

In quanto all'eccezione sollevata dal Man­
cini dell'incompetenza del tribunale, l'ora­
tore, dopo avere esaminato i commentatori 
delle diverso carte dell'Inghilterra, del Bel­
gio, della Francia, e la giurisprudenza stra­
niera e nostrana, dimostra che, secondo l'ar­
ticolo 45 dello statuto, il tribunale ò giudice 
di sapere se nel caso concreto esso è, o meno 
competente a giudicare il deputato Lobbia. 

Dopo avere riassunto il fatto avvenuto in 
via Uèli1 Amorino la sera del 15 giugno, il 
rappresentante del pubblico ministero fa os­
servare come ieri l'altro ben otto professori 
non poterono escludere la possibilità di una 
simulazione. Non trova strano che un uomo 
coraggioso, un militare, abbia avuta la fer­
mezza necessaria per sopportare il dolore di 
due o tre ferite. 

D' altronde la vacuità dei pieghi, nei quali 
non e' erano che dei si dice e le deposizioni 
dei Lobbia alla Commissione d'inchiesu fanno 
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intravvedere in lui una certa tendenza a ri 
cenere, curii' egli stesso disse, a colpi a sen­
sazione. E tanto più questo si può credere , 
iuquantochò egli aveva, dai precedenti della 
camera stessa , ragioni di credere ebe l'in­
chiesta non sarebbe stata votata. 

Invece essa fu accettata, ed allora il Lob­
bia intravvide quai triste figura egli farebbe 
davanti al paese allorché si sarebbero aperti 
i pieghi. Bisognava rimediare a questa pro­
spettiva e questo non si poteva fare altrimenti 
che con un colpo di mano, con una ùnta 
strategica (com' egli stesso la chiama) atta a 
sviare ed a commuovere l'opinione pubblica. 

Dopo aver citata la simulazione avveuuta 
nel lò40 a Parigi per parte del sindaco della 
stessa città, Joly, e quella del deputato fran­
cese Chubot, p^r provare che le simulazioni 
per passione politica non sono nuove, l'ora-
toro crede potersi ritenere che anche nel 
Lobnia essa può essere ammessa per lo stesso 
movente. 

Il partito che il Lobbia accusa dell'aggres­
sione non aveva ragione determinante per 
commetterla. E lo stessa Lobbia sapeva ciò, 
polche le sue pistole erano caricato a poi-
vere e ciò si può ritenere perchè non fu pos­
sibile trovare traccia dei proiettili. 

tetti dell'associazione della scienza, del la­
voro etdel capitale e come manche ebbero que­
gli effetti se mancasse uno solo degli dementi 
di codesta triade, le qu°sta valle della Dora 
e precisamente dorè sta ritto il forte deU'Exi-
ies, il quale, come quello di àusa, ingoiò mi­
lioni per essere, ora distrutto , ora rifatto a 
spese dei vinti, successe ti e secoli or sono un 
fatto meritevole di essere dato ad esempio 
per la perspicacia e la perseverante atti­
vità di un uomo al quale mancava la scienza 
ed il capitale. Nel casolare detto delle R i ­
masse viveva un minatore di nome Colom­
bano Romèi», a cui farei più volentieri una 
statua che a molte fra le nostre celebrità 
contemporanee. Per mancanza d'acqua e^ano 
sterili le terre intorno al suo pae3e, quando 
egli si fece accorto come mediante un foro 
attraverso il vicino monte si poteva dal tor­
rente Truglia derivarne acque perenni. L'anno 
1504 fu legato un contratto fra il Romé-m 
ed il s:ndaco messere Rostolano, col quale il 
comune s'impegnava a fornire gli utensili, la 
poh-ere per le mine, il lume e trenta cente­
simi al giorno, garantendo il Vitto al RoDoém 
ed alla sua famiglia se questi rimanesse in­
valido o fosse morto durante il. lavoro. I vil­
lici assumevano l'obbligo di trasportare lo 

Ormai risulta evidente che nessuno ha po­
tuto dileguarsi nelle strade circostanti di via 
dell'Amorino. 

In quanto a questa strada, noi abbiamo te» 
stimor.i autorevolissimi che assicurarono che 
per essa non' fuggi nessuno. 

Neanche regge la supposizione ohe l'assas • 
sino abbia potuto rifugiarsi in una delle case 
di questa strada perche gli usci erano tutti 
chiusi. Tutti i testimoni che si affacciarono 
alle finestre affermano non avere visto nes • 
suno. 

In quanto allo Scotti è ormai fuori di dubbio 
che egli non vide nulla. Caduto ammalato, 
sia per l'impressione avuta dal racconto del 
fatto sia per lo spavento delia Fabbrucci che 
fosse colto male al suo manto, il giovane 
Scutti fu preso dall' itterizia che egli irritò 
con bagni freddi e con bibite ghiacciate. Per­
suaso a prendere una pillola d'insetti ai quali 
il pregiudizio volgare attribuisce la virtù di 
guarire l'itterizia, lo Scotti si decise poi a 
tornarsene a Cremona dove, preso dal de­
lirio, mori. 

Prattauto alcuni giornali assicurarono che 
lo Scatti era stato avvelenato dalla sua pa­
drona di casa perchè scendendo le scale aveva 
visto l'assassino che io aveva ghermito per 
il braccio minacciandolo. Come ciò ha potuto 
accadere dal momento in cui per via Santo 
Antonino non ò fuggito nessuno? 

In ogui modo e dimostrato che Io Scotti 
noQ scese le sue scale e questo fatto fu af« 
fermato ripetutamente da vari testimoni, e 
trovasi confermato dallo slesso Scotti nella 
lettera scritta il 16 giugno ai suoi parenti. 
Questa lettera scritta spontaneamente dallo 
scotti al padre, poche ore dopo il fatto di via 
dell'A uorin.», è la prova la più lampante e 
più concludente che si potrebbe trovare. 

A questa prova si aggiunge anche quella 
delle deposizioni sempre conformi dei testi­
mone Lefevre. 

La stessa prova difensiva ha dimostrata as­
surda la voce che il padre Scotti ha mercan­
teggiato il su-, alletto di padre per soffocare 
nel tìglio morente la rivelazione della venta. 
Ed infatti l'accusa data ad un padre d'essere 
quasi il carnefice del propria tìglio e tale che 
non può toccare il padre Scotti li quale qui 
fra i singulti e le lagrime giurava sul suo 
onore che mai una sì atroce calunnia egli 
avrebbe potuto prevedere. 

L'ora toro si riposa per mezz'ora. 
L'udienza è ripresa alle 2 1 [2. 
Cenni (P. Mt.) riprende la sua requisitoria 

dimostrando come dovendosi escludere asso-
lutaaienie l'idea di un avvelenamento non 
rimanga nessun dubbio che allo Scotti fu 
somministrata una pillola che conteneva real­
mente degli insetti schif>si. Nota come due 
giorni or sono illustri professori fossero d'ac­
cordo per escludere qualsiasi idea di avvele­
namento. 

A quale scopo la Fabbrucci avrebbe avve­
lenalo lo Scotti? Forse perche la difesa sup­
pone che il Fabbrucci sia l'assassino? Male 
accusa ha dimostrato cho l'assassino non c'era. 
La difesa vorrebbe dimostrare che ci Lsse 
stato, ed in tal caso essa invaliderebbe le 
deposizioni del Quartieri il quale nel momento 
m cui avveniva il fatto disso che il Fabbrucci 
in quei momento era con mi. Le investiga­
zioni fatte hanno escluso l'esistenza ai qua­
lunque traccia od impronta di proiettile. 
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sterro escavato da luì. L'intrepido manuale 
si mise all'opera e mpo 14 anni d'indefesso 
lavoro riusciva a foiaie una galleria lunga 
cinquecento metri, conducendo abbondante 
acqua nella vallati, fatta co&ì per opera sua 
un'oasi di fertilità fa quelle sassose contrade. 

Quanto ^flussióni passano per la mente po­
nendo a paragone l'opera del Itoméan co 
quella del Conialo ! — Ci pensi chi nel campo 
dell' oscurantismo teme la scienza, e ci pensi 
chi nei sogni di livellamento sociale teme il 
capitale. Volere distrutto il capitale eh'è 
come voler distruggerci nella natura !a forza 
motrice dell'acqua, gli è un bandire l'aiuto 
della meccanica e ridurre l'uomo all'impo­
tenza della mera sua forza fisica. Se potes-
sere mai trionfare quelle assurde teorie, se 

ne verrebbe ad una democrazia d' Adamo ed 
Era pronta a mangiare il pomo, a cancellare 
d'un tratto il progresso di mille secoli per 
tornai aere nell'arca di Noè con una coppia 
di ciuchi! 

La galleria è a due acque, con una pen­
denza di 22 50 dal colmo scendendo verso 
Modane, e soltanto di 0 50 verso Bardonec-
cbia; da questa parte si sono escavati piti 
che 6,000 metri, e g a si è passata la fron­
tiera sotterranea di Fi ancia senza che sieno 

i 

compursi doganieri, tocche, sarebbe un gran 
progresso ae lo si imitasse sopii* terra. A 
Mommo non si cominciò a lavorare con le 
perforatrici che alia tine di gennaio dell'anno 
1803 e non si escavaronQ ohe cuca4,3u0 me­
tri, per cui ne rimangano 1,900 etica per 
raggiungere la totale lunghezza del trai'oio, 
che aura di metri 12>20, vale a d.ie circa 
sei migiia o uè quarti a' liana. 

Nel gennaio deli'unno l871 si ritiene Sila 
lek minato il ti alerò, ed al più tarai nell'a­
gosto dolio stesso unno ia locomotiva posrà 
transitate dall'Italia in Francia come se le 
Alpi non esistessero! 

Ho ditto come questa opera sia il portato 
della scienza., delia perspicacia e della perse­
veranza di molte intelligenze, e non nominai 
ne il Mi dail ai Bardonecchia, che fu il primo 
ad additai\ quei traforo, ne il M-tuss, ne il 
Colladon, ne il Birtlett, uè il Rombaux, né 
tanti altri, i quali tutti vi cooperarono come 
il Graudis ed il Ranco, che assieme ai Som-
menu1?' e.l al Grattbii! presentavano iti agosto 
del 1857 il progetto (ti perforazione al go­
verno piemontese, La continua ed energica 
coonerazione dei deputato ed ingegnere Gat­
toni è troppo nota in quelli impresa perchè 
faccia mestieri di qui rammentarlo, ma colgo 

È evidente che il partito avverso al Lobbia 
non poteva aver nessun interasse a levargli 
i pieghi perchè la Gazzetta del Popolo aveva, 
pubblicato i nomi dei firmatari dei plichi » 
perchè dopo aver fatte sparire le carte com--
promettenti rimanevano sempre i quattro t e ­
stimoni. 

D'altra parte non si poteva supporre eh© 
al Lobbia si volesse levare la lettera Bren^ 
na, perchè questi ed i suoi amici annora il 
15 stavano in trattative per il ricupero di 
questa lettera, e perchè tutti concordano che 
il Lobbia non fu informato dell'esistenza di 
questa lettera che il 18 giugno. 

La deposizione del Bonomi non ha nessun 
valore come quella che viene da un1 uomo il 
quale ò sotto il peso di una accusa di falsa 
testimonianza. 

Fu poi dimostrato che l'anonima che ac­
cusava dell'assassinio il servo dol Farabri era 
stata scritta da queir Eller il quale mercan­
teggiò la lettera Brenna, e contro il quale 
verrà a suo tempo sporta querela per ca­
lunnia. 

In quanto alle lettere del Gamaiti bisogna 
credere che egli abbia avuto un altro mo­
vente per denunziare se stesso perchè egli,, 
ex ufficiale garibaldino, non era uomo da la­
sciarsi ubbriacare e fare servire se stesso ad 
una indegna commedia. 

La deposizione del Danti è importantis­
sima e ci dà la prova diretta che non ci fu 
aggressione. L'accesso del tribunale sul luogo 
ha dimostrato che il Danti poteva benissimo, 
vedere ciò che avveniva sali1 angolo di via 
dell'Amorino. 

La deposizione del Danti venne poi sussi­
diata da quella della Conti e della Bacchiori 
le quali videro un uomo solo u non due. 
Sebbene queste due persone, per la loro po­
sizione sociale, non meritino quelli fede che 
il tribunale deve accordare a quelle che non 
sono in quella categoria, pure l'accesso sul 
luogo fatto ieri ha dimostrato luminosamente' 
che da quelle finestre si poteva benissimo 
vedere ciò che accadeva in via dell'Amorino. 
Ma non basta, poiché il teste Lasagna vide 
un uomo solo che tirava delle pistolettate, 
gittava il cappello per terra e poi cominciè 
a gridare. 

Passando alle prove indirette od indiziali, 
il P. M. dice che le deposizioni del Lobbia 
sono contradditorie e in osse non.trova il P. 
M. la serietà di un'aggressione e di un as­
sassinio, il quale comincia con un lattone & 
finisce con un pugno. ' 

K serietà non ci ó quando si racconta che 
un assassino, quando ha la sua vittima in 
terra nell'impossibilità di difendersi si mette 
ad osservarla ed aspetti che ossi si rianimi 
e che si rialzi, e poi le vibri il secondo col­
po. E non è serio il dire che l1 assassino, 
dopo avere ricevuto un colpo di pistola a 
bruciapelo, dia un pugno e poi scappi via. 
E non è serio che gli stessi giudicabili di­
cano che l'aggressore non voleva svaligiare 
il Lobbia e non fece nessun atto per frugarlo.. 

Con tutto il rispetto perciò dei giudicabili, 
il Pubblico Ministero sostiene che il fatto 
quale essi lo raccontano non è una cosa seria. 

E l'aggressore non poteva sapere che il 
Lobbia doveva tornare a casa Martinati dopo 
essere uscito, e quindi, non gli poteva venire 
in mente di appostarsi in via Sant'\ntonino. 
L'agguato si sarebbe capito in via Mazzetta, 
ma non in altri punti. 

l'occasione per ringraziarlo anche a nome 
del marchese di Rorà, che io seguiva in quella 
gita, di avere fatto a noi da Virgilio, guidan­
doci al fondo delia lunga bolgia. Vestiti con 
la g acca ed il cappello dei minatori entrammo 
nel pertugio comodamente seduti in un va­
gone tirato da una superba mula che su le 
rotaie ci condusse velocemente al fondo della 
prima parta della galleria, e qui scendemmo 
onde percorrere la seconda e la terza sezione. 
Più d'una volta m'accostai al mio duce con 
UH senso di commozione, quando ira quel--
V intenso calore che ti ft grondante di sudo­
re, inciampava ne: frantami de) granito, e 
fra i rumori dei carri o le grida degli operai 
che davano ripetuti segnali, tuonavano le mine 
scuotendo violentemente l'aria nera. . m 

Vorrei rendere tutte le m-e impressioni, 
ma non sono D nte, e consiglio i miei ornici 
a fare quella gita sotterranea che: 

Temer si dee solo di quelle cose 
C hanno potenza di fare altrui male, 
Dell'altre no, che non son paurose. 

Ne uscimmo contenti e sempre p u rive­
renti alla provincia subalpina, iniziatrice deus 
grande idee e delle grandi opere, e li assicuro 
si sentiranno consolati di essere italiani \ 

ENEA. BIONAMI. 



GIORNALE DI PADOVA 
awrtjffiffi. 

Si dice che il Lobbia può essere stato pe­
dinato. Ma chi prova questa circostanza 1 

Dalie l i a mezzanotte il Lobbia era al 
«affò di Parigi. Chi lo ha veduto? Nessuno; 
e(j il Lobbia non ha potuto provare questa 
circostanza. 

Dopo aver dimostrato che, se oi fosse stato 
u n pedinatore, egli non avrebbe potuto tre-
varsi prima del Lobbia Siili angolo di via 
dell'Amorino, l'oratore dice : ma ammettiamo 
pure un pedinatore; come sapeva esso che 
il Lobbia dovessa andare a casa Mirtinati? 
Nessuno può averglielo detto perchè tutti 
sono d'accordo nell' affermare che il Lobbia 
non ora solito recarsi a queir ora in casa 
Martinati. s 

La leggerezza delle lesioni ò un altro in­
dizio della simulazione. Nessuno può mettere 
in dubbio la leggerezza delle ferite, poiché 
lo ha affermato categoricamente e ripetuta 
lamenta quel luminare della scienza, ch'ò il 
professore Zanetti. 

Egli è d'altra parte certo che colla violenza 
colla quale si dicono dati i colpi, le lesioni 
avrebbero dovuto essere mollo più gravi. E si 
può dire col Butani : se le ferite erano tanto 
leggiero, non ci poteva essere tanto sangue 
sparso. Dunque anche questa quantità di san 
gue descritta dai testina mi pare soverchia, 
tonto più inquantochè nessuna traccia di san 
gue si trovò sulla strada nel tragitto dall'an­
golo di via dell'Amorino alla casa Martinati. 

La mancanza di contusioni sul corpo del 
Lobbia, il quale dice d'essere stato rovesciato 
a terra tre volte, ò un altro indizio possa 
esservi simulazione. 

Giova inoltro notare che di fronte alla 
leggerezza delle lesioni, le dimostrazioni di 
dolore erano esagerate, tanto più che trat-
tavasi di un militare, il quale aveva corag 
giosamente visto più volte il fuoco. Fu questa 
la circostanza che fece al Bosi apparire l'ag­
gressione inesplicabile. 

Un altro indizio è che i colpi furono sem­
pre dati in posti coperti e guardati. Infatti 
c'è un colpo al cuore, e sopra e'ò un por­
tafogli; ci sono due colpi al capo e ci tro­
viamo sopra un cappello schiacciato. 

É strano infatti che V aggressore, a diffe­
renza dei suoi simi'i, non abbia vibrato i 
colpi in parti del corpo più scoperte. 

La difesa, in una sua protesta, disse che 
il non avvenuto ìavolamento dei pieghi prova 
la realtà dell' aggressione, ma questa non ò 
una ragione; se i pieghi fossero stati invo 
lati, il pubblico avrebbe detto: Come? un 
ufficiale che è stalo al fuoco, benché armato 
di due pistole si ò lasciato spogliare da un 
uomo senza poterlo ferire ? 

La simulazione non può del resto essere 
stata fatta dal Lobbia solo. 

Infatti noi vediamo la Giannotti dire che 
ha udito la Baroni, se va del Martinati, che 
ài Lobbia è stato ferito un quarto d'ora dopo 
uscito dalla casa del suo padrone. E bisogna 
credere alla Giannotti, perdio se ora la Ba 
roni nega ciò, si spiega dal fatto che essa e 
sempre serva del Martinati. E tanto più bi­
sogna credere alla Giannotti perché essa ri­
ferì, il giorno dopj 1' attentato, il colloquio 
avuto colla Baroni, alla signora Marcheselli. 

Da questa e da altre circostanze il Pub­
blico Ministero ritiene che pochi momenti 
prima del fatto il Lobbia era in casa Mar­
tinati. 

Si capisce ciò perfettamente stante la vi­
cinanza del luogo sul quale accadde il fitto 
e la riunione insolita di tutti i firmatarii 
dei pieghi, ad eccezione di uno. 

E qualche preparazione sì trova nel fatto 
che il Martinati gridò chiamando le guardie 
non appena udì le parole : Tonio, Tonio, 
mentre già il Carognata era in istrada. 

Il Martinati deve quindi essere tenuto cor­
responsabile della simulazione, perché essa 
fu concertata in casa sua. Come uomo di 
fiducia del Lobbia, egli non può non essere 
per lo meno il cooperatore del reato. 

La premura del giudicabile Martinati nel 
dire che era uno che faceva por il popolo 
che avevano assassinato, oltre che provaro 
che egli misura i doveri dell'umanità a peso 
politico, prova pure che egli voleva allar­
gare l'importanza del fatto. 

Sembra poi che i sospetti che il Marti-
nati cercava di spandere sul Municipio pro­
vino eh' egli voleva sviare la giustizia. 

E si capisce che egli potesse dire al que­
store Berti : Già, la polizia non potrà sco­
prire nulla. Egli ciò poteva dire in buona 
fede, perché sapeva che aggressione non 
c'era stata. 

In quanto al Novelli ed al Garegnato, la 
loro presenza in casa Martinati proverebbe 
che anche essi sapessero di che cosa si trat­
tasse. E ciò ò dimostrato dalla straordinaria 

celerità colla quale il Garegnato si trovò in 
istrada, e dalla combinazione ohe egli, fido 
compagno del Lobbia, che tutti i giorni lo 
accompagnava a casa, quella sola sera lo 
lasciò solo. 

In quanto al Novelli i discorsi da lui fatti 
al Perini provano a sufficienza ch'egli era a 
parte dei complotto. 

In quanto al Bonetti, uso come sono a 
non parlare ohe secondo i dettami della mia 
coscienza, io non esito a dichiarare che non 
ho elementi sufficienti per chieiere per lui 
una cond nna. Per conseguenza il Pubblico 
Ministero chiede la sua assoluzione. 

Goncluiendo l'oratore della legge dice 
chi l'avvenimento di via dell'Amorino pro­
dusse tumulti di piazza. Più tardi l'opinione 
pubblica fu turbata da faUi apprezzamenti. 
Spetta al tribunale di rimettere la coscienza 
pubblica sulla Duona strada. 

Gli ò per conseguenza che contro il si­
gnor Lobbia, per doppia violazione di legge, 
il Pubblico Ministero chiede aia pronunziata 
la pena di un anno di carcere militare, con» 
tro il professor Martinati la pena di 8 mesi 
di carcere, contro gì' imputati Novelli e Ca-
regnato la pena di 8 mesi di carcero per 
ciascuno. 

Chiede inoltre il Pubblico Ministero che 
essi siano solidalmente condannati alle spese. 

Chiede inoltre che il B snelli venga r i ­
mandato. 

Pr«s La parola spetta alla difesa. 
Pìerantoaì dice che esaminerà i prece­

denti dei fatto del 15 giugno e le cagioni 
che determinarono che l'attentato divenisse 
una simulazione. Esaminerà inoltre i princi­
pe di diritto penale in tesi di simulazione di 
reato facendo paragoni fra i codici che vi­
gono nelle altre provincie d' Italia ed il co­
dice toscano, chiederà infine che il Benelli 
venga pienamete assolto. 

L'oratore comincia la sua arringa svol­
gendo la tesi costituzionale per quanto ri­
guarda T interpretazione dell'art. 45 dello 
Statuto circa 1' inviolabilità dei deputati e 
giunge a conclusioni affatto diverse da quelle 
enunciate dal rappresentante della legge. 

Dopo questa lunga dimostrazione l'avocato 
Pierantoni cliiede di poter continuare do­
mani. 

L'udienza è levata alle ore 5 1T4. 
i * * * * * * » * * " 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

H A 

PREFETTURA DI PADOVA 
CITTADINI DELLA, PROVINCIA DI PADOVA! 

La regia Casa di Savoia , che nei passati 
giorni trepidò per la vita preziosa dell' Au. 
GUSTO suo CAPO è ora allietata dalla nascita 
di un PRINCIPE venuto felicemente alla luce 
in Napoli alle ore 10 ir2 di ieri sera. 

Vi comunico la fausta novella perchè, co­
me prendeste vivissima parte ai dolori e alle 
speranze della regia Gasa, possiate festeg­
giarne le gioie. 

Padova li 12 novembre 1869. 
pel prefetto NO VARO 

GIUNTA MUNICIPALE DI PADOVA 
CITTADINI ! 

S. A. K. la Principessa MARGHERITA diede 
felicemente alla luco un FIGLIO. 

Alla gioia di sapere preservali i giorni del­
l'AMATISSIMO NOSTRO RE un altra se ne ag 
giunge , ui4e risponde alle più care speranze 
di tutta la Nazione. 

CITTADINI ! 

La vostra Giunta non crede meglio festeg­
giare il fausto avvenimento che con un atto 
di beneficenza, e va a disporre, perdio sieno 
date it. lire 2000 agli Asili d'Infanzia. 

Padova 12 novembre 1809. 
Il Sindaco 

A. MENEGHINI. 
N a s c i t a d e l B*rfisBc«ìi JM« «li i\ ti po l i . — 

Oggi Padova ha degnamente solennizzato il 
faustissimo avvenimento della nascita del 
Principe di Napoli. 

Fino dallo primo ore del mattino la vene­
rata bandiera nazionale pavesava le lìnestre 
delle case, e un insolito movimento nelle 
contrade principali attestava l'esultanza dei 
ciltad.ni, e l'attaccamento per l'Augusta Gasa 
di Savoia. Il cielo stésso, torbido o burra­
scoso lino da ieri si è rasserenato ed uno 
splendido sole rallegrava questo giorno sì 
bollo. Le autorità diedero all'uopo le migliori 
dispo azioni. 

Alle due pom, la Banda della G. N. per­
correva le vie della città rallegrandole di 
he 
memo taniena eseg 
alle 2 li2 scelti pezzi nella Piazza Unità di 
Italia dandovi principio colla fanfara reale. 

Questa sera il nostro mass'mo Teatro è 
illuminato a giorno a spese del Municipio, e 
vi si dà la Sonnambula del Bellini come 
spettacolo straordinario che sarà preceduto 
dall' Inno del Re eseguito dalla musica della 
Guardia Nazionale, 

Ci consta inoltre che alle 4 1(2 pomerid. 
vennero innalzati all'Altiss'mo nella Chiesa 
Cattedrale pubblici e solenni rendimenti di 
grazie» 

Il Comando militare della Divisione terri­
toriale partecipando la lieta novella, alle 
truppe del presidio disponeva che per oggi 
fosse osservato P orario festivo e P analoga 
tenuta, e che i soldati fruissero di un supple­
mento all'ordinario. 

Condonavansi pure tutte le pene discipli-
nariche non diano luosp a pr >oedÌTianto. 

La Giunta inviava fino da questa mane i 
telegrammi di felicitazione che qui pubbli­
chiamo ; 

A Sua Maestà il Re, 
Pisa per S Rossore. 

La Giunta municipale di Padova, facendosi 
interprete del voto dei cittadini, manda a Voi 
i più lieti augurii pel fausto avvenimento che 
dà un nuovo rampollo alla f>rte dinastia di 
Savoia ed accresce le gioie del Padre e del 
R e ; manda a Voi le più vive felicitazioni, 
perchè la Vostra vita preziosa è oramai assi­
curata all'amore ed al bene della Nizione. 

A S. A. R. il principe Umberto, 
Napoli. 

La Giunta municipale di Padova per so e 
pei cittadini manda a Voi e l alla Principessa 
Margherita i più lieti augurii pel fausto av­
venimento, che accresce le gioie della Vostra 
Gasa e della Nazione. Dite all'augusta Prin­
cipessa che, interpreti de' suoi desideri, noi 
festegg eremo il fortunato annunzio benefi­
cando gli Asili d'infanzia, ai quali riguardò 
sempre con occhio di affettuosa predilezione. 

Sappiamo che il Comando della G. N. 
inviava per telegrafo a S. M. il Re el a 
S. A. il principe Umberto le slesse felici­
tazioni. 

N e l l a faustissima occasione della nascita 
del PRINCIPE DI NAPOLI , questa Comunità 
israelitica rende oggi nell' Oratorio maggiore 
solenne atto di grazie, mentre destina per 
la circostanza un fondo straordinario ad ope­
re di beneficenza, 

l e z i o n i ili Stcii*3ffi°af&a. - Alla le­
zione di Stenografìa data ieri dal sig. Bo 
lafjìo assisteva fon. senatore Bellavitìs. 

Molti furono i giovani inscritti, ma non 
dubitiamo ohe domenica alle 12 m.e in cui 
il Bolafjio principierà a svolgere la teoria del 
suo sistema, accorreranno in maggior nume­
r o , non lasciandosi sfuggire l'occasione di 
apprendere un' arte di tanta importanza. 

Avvivi, — Ieri alle 11 ant. proveniente 
da /icenza giungeva in Padova la 16.a Bai-

dell'augusta puerpera e del neonato è ot­
timo. 

— Il parto della Principessa fu annunziato 
in teatro S. Carlo affollato. L i notizia fn ac­
colta con applaudi entusiaste!. I l pnbblico 
volle ripetute volte la marcia reale. Gli a p ­
plausi prolungwonsi fragorosissimi per diect 
minuti. 

PARIGI, 11. — Ieri nella riunione di La 
Oh pelle il presidente Mtlliere atanun^o chef 
R>chefort trovisi assente da Par'g*< da 24 ore 
per una missione importante che attua mente 
non può rivelare. 

In un'altra riunione il residente Amóu* 
roux «nàuta o che Lìdru KoU n verrà a P A -
r gì fra due g orni p r d fendere la sua can­
didatura. 

MADRID, 11. — I ieputaV Cdmo e Su-
mer furono condannati a morte; A "Heller.fu 
con tannato all'esil'o perpetuo e Serraclara & 
12 anni di reclusione. 

BOLLETTINO DELLV SALUTE DI S. M. 

S. Rossore 11 novembre, ore 6 p. 
S. M. ha passato una buona giornata, 

con sempre progressivo miglioramento. 
Firmati: Landi, Fedeli, Cipriani, 

Adami, Bruno, Rudini. 
S. Rossore, 12 novembre 9 ore ant* 

Prosegue il miglioramento; 
Firmati: Landi, Fedeli, Cipriani, 

Adami, Bruno, lìudinu 

tenti dell'8* Reggimento d'Artiglieria. 

UM'iM& *NO TiZiAi 

La Gazzetta U/fr:i->le fa una sommaria men­
zione di molti indirizzi pervenuti al Governo 
da parte delle Autorità, delle rappresentanze 
delle provinole dei comuni e dei corpi mo­
rali, esprimenti la più viva commozione per 
la malattia di S. M. il Re, ed i voti più fer­
vidi ed affettuosi per la sua pronta guari­
gione. 

S. A. II. il Principe Umberto e giunto a 
Napoli iersera, 10, alle 9 43. Erano a rice­
verlo alia stazione S. A. R. il Principe di 
Carenano e le primarie autorità. Un migliaio 
di cittadini del ceto civile con la bandiera 
nazionale aspettavano il Principe al Largo 
del plebiscito e lo accolsero al suo passag­
gio con applausi calorosi e grida di viva il 
Re, viva il Principe Umberto. (Qazz. U/Jìc.) 

La «Nazione» annunzia che il Re ha ri­
preso la iìrma pegli all'ari più urgenti. 

Per V inaugurazione della sessione parla­
mentare verrà nominata apposita commissione 
di cinque senatori. 11 guardasigilli leggerà 
il discorso. 

^ - * w « * » . t ( i » ' " t * ^ « « 

Il ministro dell' intorno ha comunicato ai 
prefotti del Regno che al Principe neonato 
e staio dato il nome di Vittorio Emanuele 
Ferdinando Principe di Napoli. 

DiSl'AtH&i « 
V i * lii. FM 
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9ti concenti ; mentre quella del 35° reggi-
ento fanteria eseguiva dalle oro 1 lj2 lino 

{Agenzia Stefani) 

NAPOLI, 12. — La scorsa sera alle ore 
10 30 la Principessa 
alla luce un Principe. 

[Margherita ha dato 
Lo stalo di salute 

* - r t t > V * * * * * ' * * ~ * * • * * - * T M • » * * * * « U M f M - * * * l rvl r***-

B a r t o l o m e o M>8ob.in #*••***« rtspont&S&U 
FH4r<TX«.* 

Una lagrima sulla tomba del conte 
T e o t l o r o K a e o o . La versa chi, più 
che per affinità, per antico affetto di 
amicizia a Lui congiunto, fino dai orimi 
anni divise con Esso le gioie e i dolori 
della vita. 

Di sincera pietà e di tenero cuore 
fornito, rassegnato sostenne, quantunque 
mollo ne soffrisse, acerbe sciagure do­
mestiche, che gli funestarono la gioventù; 
ma Egli ne trasse forza a più amare i 
suoi, ed a saziare quell'ardente bisogno 
di operosa dottrina, onde vivono le menti 
elevate e i più eletti ingegni. Nudrilo di 
buoni sturili, coltivò con amore le lettere, 
per cui ebbe da molti giusta lode di 
leggiadro scrittore e poeta, quantunque 
di raro osasse affrontare la pubblicità. 
Valente nella musica massime di genere 
sacro, lasciò pregiati lavori (*). Ma so­
pratutto amò la patria, al cui bene tutte 
indirizzò le forze del suo ingegno, so­
stenendo gP incarichi di assessore mu­
nicipale, di ispettore scolastico, di de­
putalo provinciale e centrale: e quando, 
in quest'ultima carica, il decoro d'un 
figlio d'Italia era compromesso per dub­
bio di interessata servilità, rinunciò di­
gnitosamente. E il giorno in cui fumino 
liberi dallo straniero, i suoi concittadini 
ne lo rimeritarono con ripetute dimo­
strazioni di fiducia ed affetto, ed anche 
estinto lo vollero onorare degnamente. 

Morte inesorata il rapi, in mezzo ai 
suoi cari, nella sua villetta di S. Siro, 
ch'Egli si fabbricò ed amò tanto, per­
chè ivi pensava di vedersi trascorrere 
più consolati gli anni della sua vec­
chiezza. 

Ma improvviso precipita il dolore 
Sui dì l'elici ! 

e gli dolse il morire ; ma la fede ve­
gliò sempre a Lui daccanto, e gli fece 
incontrare la morte colla speranza di 
chi vede oltre il sepolcro ricovrarsi il 
proprio spirito in seno a Dio. 

O amico/ u. tua salma riposi dolce­
mente tra/ À la nella terra de' tuoi, 
mentre lesinano tributo delle mie la­
ri me ti porta il desìo di rivederti in 

un promesso avvenire. 
Padova, li 12 novembre 186?. 

/ / Cognato 
• C*. U. $ . 

(*) Una Messa frodila vorrà cantala lunedì 
I». v. nella Basilica del Sanie a cura degli am­
ministratori dell'Area, che pregano riposo all'anima 
del compianto collega. 
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Si deduce a pubbl ca notizia che sopra 
leuu.za di Luigi Voltolini» di Padova coll'av-
v(.cc»to Barbieri ai confronto di Teresa Ber­
nardini lu Olivo benestare di Monst lice sa­
ranno tenuti nella cancelleria di questa Pre­
tura davanti apposita Coonnisbione nei giorni 
3, 10 e 13 dicembre p, v. dalle ore 9 ant. 
alle 2 poro, tre esperimenti d'asta delle qui 
sotto di-scritte reaiiià alle seguenti: 

Condizioni. 
1. L'asta procederà in un sol lotto, e sarà 

aperta per i due primi esperimenti sul dato 
db Ila rispettiva stima né si farà delibera se 
non a pieizo maggiore di essa. 

Nel terzo eventuale esperimento seguirà 
la delibera anche a prezzo minore sempreebe 
sia salticiente al pagamento dei crediti 
iscritti. 

<t. All'offerente all'asta incombe di fare il 
deposito del decimo del vaioie di stima in 
mano della Commissioae giudiziale in valuta 
legale. Non sarà tenuto ai deposito il cre­
ditore iscritto. 

3. Dovi a il deliberatario entro 8 giorni da 
quello dall'asta depositare presso il R. Tri­
bunato in Padova 1' intero importo offerto in 
moneta legale, meno la somma esborsata a 
cauzione dell'asta, e nello stesso termine pa­
gare al Voltoiina parte istante, e creditore 
le spese tutte di esecuzione cominciando dal­
l 'atto di pignoramento in poi, e dietro spe­
c i l la , la quale in caso di contesto sarà li­
quidata dai giudice. 

4. I/«£giudicazione ed immissione in pos­
sesso effettivo, ed il libero godimento sa­
ranno accordati al deliberatario, e starai no 
a di lui carico le rendite, gli oneri pubblici 
e privati inerenti allo stabile deliberalo, salvo 
conguaglio per la rata di tempo con chi di 
ragione. 

5. La realità deliberata si intenda con tutti 
i diritti ed t bblighi inerenti alia stessa per 
quantunque non fossero contemplati dalla 
stima. 

6. La tassa di trasferimento resterà a tutto 
carico del delberatarìo. 

7. A qualunque delle rispettive condizioni 
maucfasse il deliberatalo, sarà proceduto 
•lenza bisogno di al un preavviso a reiacanto 
a sue spese, e danno ritenuto responsabile 
personalmente, ed anche col deposito» 

Descrizione del fondo da sub a tarsi 
in Munse lice contrada Carmine.. 

Quarta parte deii' utile dom ino .tiretto Do 
Castello .gnaz.io al numero di catasto 1865. 
Ducati i45.l7, «d in censo stabile map. ri. 2200, 
casa col. Pert. •—.34 rendita lne&3 33e map. 
n. 2*01 a. p. v. con frutti, Pert. 3.6 :̂ rendita 
lire 23.57, — totale I ert. ó.vQ rendita 46.90, la 
quale quarta parte fu stimata ìt. lue 310.38 
come dal t-rot. in atti 10 febbraio 1860 nu­
mero 1104. 

Ed il pi esente sarà pubblicato ed affìsso 
nei luoghi sol ti ed inserito per ire volte di 
seguito nel Giornale di Padova. 

Dalla R. Preturi 
Monselice 21 ottobre 1869. 

ìL K. PRETORE 
17 e r r a r i 

l O U I f t O 

1 * ourso"*ii 

fi „ V i a ^ a i u x x o 

i Pieparaiono 
alla R. Accademia ""JJ A 

Militare, alia .-cuoia Militare ai "• 
C-vallona, F-int< na e Marina. 29- 350 

^rauoe «iatiazione dei 
P R E S T I T O O l S T A T O ! 

inip. raal. aust iuco dell'anno 1864. 
C;iiuriu£iio pr inc ipale 9 3 0 , 0 0 0 II- vai. aus i . 
(ju. u gnu allunilo iOO 11. vai. uustr rvvv.jA} deg l i 
bigl iet t i di mirtee) jiuiuen lo col bo l lo l e g a l e e 
Vi, i pezzo 15 lire, 7 puzzi lui) l u e , 15 puzzi " 
32 pezzi 100 lire (Joiumussiuni spedisce verso 
valore in cedole di buncò. 

ioStfr« LiHbCHkLD et Co. $535 
éàààòtmì 

Z\JU lire, 
V invio dei 

t****,****»***. .^*- . M I W 

Col giorno 
R E RIA al 

Novembre venne riaperta la TRATTORIA e BIR 
6-491 

M l '*:<'£>*m&^miM®tx^^ apjaswfcWKi>itt«flBFB«^^ > 

Nella FABMACIiULP ? sono vendibili i seguenti prò ÌO^IÌ 
l A U M f t t U t t f l U A WMUW àJ WAfcW del dott. 0. CAVAZZANI, a 28 anni 

medico n .s t i tuu i« e ripinaiilifctìilno LOntuieme nel Cadore. 
l&a l sa ino a i t t i g e l o n i c o per nlLcidire e sciogliere i geloni e rimarginarne le 

esuì<orazioni, iti I re 1. 
ftnovc i»ii»o!c a m i i i i c r r o i c l a l i capaci di rifornare a floridezza fisico-morale 

T uomo il più &V''g'orito; Ceni. 80 o lire 4 per 6 scattole. 
4&18«» m e d i c a l o d i m e r l u z z o di facilissimo assortimento e pere ò portentoso 

nelle malattie ui com-unzione. i ire 3 alla libbra. 
Deposito: A Rovigo da F&bbiani, a Vicenza la Maio, a Venezia la Zampironi, a 

Verona da Frinzi, a Ferrara alla farmacia Mavarra, a Bologna da Bonovia. 1—496 
HHHBMHHMBÉÉHIWttW"'1' J M K M K U W W 

OLIO DI JEG1T0 I I MEBLDZZO 

t : «..m» d i r e g a l o d i M e r l u z z o 
•fiacchissimo l l l «U-*^ ÀHKHOW J>OI.O 
tim ta di questi Olii la Regia Prefettuta 
sequestrazione delle bottiglie falsificate 
l'Esecuzione. 11 quale fa frequenti "viste 
è munita della fl-ma G. AMBKON, domlcil 

d e p o s i t i . - Presso il sig. F. Anasta 
Garetti al Duomo, G. Loys a 8. Lorenzo, 
tue Vecchie e Lorenzo Dalla Baratta. 

, bruno-chiaro di-I d o t t o r ME J05CS1H l'Olio 
conosciuti i più efficaci. Per assicurarne la legit-

di Napoli, con Nota 2$ Gennaio 1865 decretava la 
e delegava il «limito del Consiglio sanitario per 
domiciliari a tutela di quanto sopra. 0#ni bottiglia 
ato a Napoli, e delle marche di fabbrica qu: sopra. 

si spedizioniere a S. Bernardino e dai farmacisti G. 
Pianori e Mauro all'Università, Michele Maluta alle 

2—456 

*"*»H<$ 

del farmacista DE LORENZI 
successore a S e u d e l l a r l Porta Borsari 

"%T 3BS 3FS. O . W A . 

gteoppo infallibile «eontro la t o s s e o a n i n a , 
In tastóne vegetale -sontro le s o n o r e e le più ribelli. 
ixittco t roppo pettorale di sperimentata efficacia contro le ico.aa-1. f o t t i o e l i 

Deposito in Padova — presso il sig Cornelio farmacista all'Angelo e Giacomo 
4 f -

presso 
thnta farmacista al Leon d oro, Prato della Vaile. 124 p. n. 28 

• a g i MÌ^^^^M^i^^^^^aÈ£Si2SS . - • • . , * - , . , * • • , , 

perniata Fabbrica azionale 
• V Posate erTizi ci£«. Tavola 

(SISTEMA CHRIS! OJ LE) 

B R O G G I F I G L I 
Piazza S. Maria Fulcorina, N. 12. 

Le costanti commissioni, di cui giornalmente e onorata la nostra casa e la stima 

dmi a preferenza ci vorrano onerare di loro commissioni j d ircremento dell'Industria 
Nn/ionule. - U n i c o d e p o s i t o i n PADOVA p r e s s o L U I G I T B A N Q U I L L I 
el i i n v a i l i e r e a i r U n i v e r s i t à . 4—164 
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a prezzi di fabbrica 
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Via S. Francesco 
N. 3800. 

PRIMA 

Fabbrica Europea 

C a s s e di ferro 
sicure contro 

il fuoco e lo infra/ioni 
per 

Libri, Document i e Danaro 

F. Wertheim & Cs 
In 

Insaporate tanto por la skurezza 
contro II Cuoco, che contro le in­
frazioni ; 1000 Zecchini a chi apre 

una nostra GAsaa senza chiavi* 
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SALUTE ED EERG.. . 
restituite senza purghe, i.ò spesa, dalla deliziosa farina saluti l'era la 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 

del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron­
chite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotte, 
febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, 
mancanza di freschezza ed energia. Essa ò puro il corroborante pei fanciulli deboli e per le 
persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
suo in altri rimedii e costa meno di un cibo or linario. 

ftoftraMo d i 9 0 , 0 0 0 $uaB*lgftoiil 
Cura N. 65,184 

Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
. . . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non 

sento più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco e 

robusto come a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am­
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e «entomi chiara la mente e fre-ca la memoria. 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
. Milano, 5 aprile. 

L uso della Revalenta Arabica Du Barry di Lontra giovò in modo efficacissimo alla salute 
di mia moglie. Ridotta, per lenta ed insistente i< flammazione dello stomaco, a non po'-er 
mai sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta quel solo che potò da principio tollerare 
ed in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di salute vera­
mente inquietante, ad un normale benessere di sufficiente e continuata prosperità. 

Marietti Carlo. 
N. 52,081, il signor Duca di Pluskow maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,476, 

Sainte Komaine des llles (Saona e Loira). Dio sia benedetto! — N. 66,428: la bambina del 
sig. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile mainiti» d consun­
zione — i\. 46,210: il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
stomaco che lo laceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49,422: 
il sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi 
ii gioventù. 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di h4 di chi!. 
fr. 2.50, li2 chil. fr. 4.50, 1 chil. fr. 8, 2 chil. e 1 
contro vaglia postale. 

\2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil. fr. 65 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
Agli stessi prezzi in polvere ed in tavolette. 

Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi stare 

in letto tutto 1 invern<, finalmente mi liberai da questi martori merco d Ila vostra mera­
vigliosa hevalenia al Cioccolatte. Date a questa mia guarigione quella pubblicità che vi 
piace, onde rendere nota la mia gratitudine, tan'o a voi, che al vostro delizioso Cioccolatte, 
dotato di virtù veramente sublimi per ristabilire la salme. 

Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo 
Francesco Dragoni, sindaco. 

Deposito — in PADOVA: presso P i a n o r i e M a u r o farmacia reale — I to l i c r i i «a-
nnettl farmacisti — VERONA; Fasoli, Frinzi farm., Cesare Beegiatto — VENEZIA; portéi, 
Stancan, Zampironi, Agenzia Costantini. — PASS \NO; Luigi Fabri di Baldassare. — BEL­
LUNO; E. Porcellini; — FELTRE; vicolo dall'Armi. — IEGNAG0; Valeri. — MANTOVA; F. 
Dalla Chiara. — OliEHZO; L. Cinotti, L. Dismutii. — FORIJENONE; Roviglio, farm. Vara-
sctuni. — • 0RT0GRUAR0; A. Malipbri farm. — ROVIGO; A. Diego, G. Cattinoli . — TRE­
VISO; Zannini farm., Zanetti faim. — UDINE; A. Filipuzzi; Commessati. — VICENZA; Luigi 
Majulo; Bellino Valeri. — V1TT0RI0-CENEDA; L. Marchetti farm. (144 p. n. 3U) 

SPETTACOLI 
T e a t r o N u o v o . — Straordinaria rappre-

entazione ell'opera La Sonnambula del mae-
rtro Bellini. 

T e a t r o G a r i b a l d i . —- Cuore ed arte di 
L. Fortis, 

BORSA DI PARIGI Novembre 

BOB SA m FIRENZE 
12 novembre 

Rendita 56 22 55 17 
Oro 20 88 
Londra tre mesi 26 25 26 20 
Francia tre mesi 104 90 104 75 
Obbligazioni regìa tabacchi 450 — 
Azioni » » 647 — 
Prestito nazionale 79 60 79 55 
Nominali (coupon staccato) 1950. 

449 
647 

41 

10 
aendifca francese 3 Ufo. . • 1.71 00 

» italiana 5 Oio • • . | 5L 81 
(Valori diversi,) 

Ferrovie Lombardo "veneto 
Obbligazioni • • 
Fwrrovie romane. 
Obbligazioni 
Ferrovie Vittorio Emanuela. 
Obbligaz. ferrovie meridionali 
Cambio sali' Italia . . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obblg. della regia tabacchi. 
azioni » > » 

24 'l 
50 
126 
147 
156 
5 

200 
423 
623 

51) 

— 

— 

25 

— 

• 

»* * 

11 
71 30 
L3 27 

500 -
240 -
48 ~ 

128 — 
146 — 
157 -

43[4 
197 — 
425 -
623 -

Tip. Sacchetto. 

Cambio tu Londra 

Consolidati inglesi 

YÌPJUV i l 
123 75 

Lo». •»* 1* 
93 3i8 


